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Avviso. 


Si fa noto per ogni effetto di legge, che l’on. deputato 
avv. Giovanni Battista Rebora ha dichiarato di avere sinar- 
rito lu medaglia parlamentare rilasciatagli per la Legisla- 


tura XXVII. 
Roma, addì 28 luglio 1926. 


I deputati questori: 
Rexpa — BurrarocHI — GUGLIELMI. 
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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1556. 


REGIO DECRETO 3 giugno 1926, n. 1244. 


‘Istituzione in Roma di un Istitnto di frutticoltura e di elet: 
trogenetica. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 81 gennaio 1926, n. 100; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
l’economia nazionale di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


E° istituito in Roma un Istituto di frutticoltura ce di elet- 
trogenetica, quale Ente morale autonomo ai sensi del pre- 
sente decreto, e sotto lalta vigilanza del Ministero dell’eco- 
nomia nazionale. 

L’Istituto ha per iscopo: 

1° lo studio dei problemi tecnici relativi all’incremento 
della frutticoltura e la propaganda per la sua industrializ- 
zazione ; 

2° l'impianto di frutteti industriali dimostrativi; 

3° lo studio dei problemi inerenti alla organizzazione del 
commercio d’esportazione delle frutta; 

4° le applicazioni della elettrogenetica all’agricoltura e 
particolarmente alla frutticoltura. 

Col regolamento, di cui all’art. 9 del presente decreto, sa- 
tî. provveduto all’organamento tecnico dell’Istituto. 


Art. 2. 


AlPIstituto è preposto un Consiglio di amministrazione di 
cinque membri. 

Sono membri di diritto il direttore della Regia stazione di 
patologia vegetale di Roma e il direttore della Regia sta- 
zione di chimica agraria di Roma. Gli altri tre membri sono 
nominati con decreto del Ministro per l’economia nazionale, 
durano in carica un triennio e possono essere confermati. 

Qualora Enti pubblici 0 privati contribuiscano al mante- 
nimento dell’Istituto o con una somma, uni volta tanto, non 
inferiore a L. 50,000, ovvero con una assegnazione annua 
non inferiore a L. 10,000, avranno diritto ad un proprio rap. 
presentante nel Consiglio di ammistrazione, aumentandosi 
in conseguenza, di altrettanti membri il numero dei compo 
nenti il Consiglio. 

Dell’ammissione degli Enti di cui sopra decide, caso per 
caso, il Ministero dell’economia nazionale, sentito il Consi. 
glio di amministrazione dell’Istituto. 

Il consigliere, che senza giustificato motivo non interviene 
a tre sedute consecutive, è dichiarato decaduto dall’ufficio. 
La decadenza è pronunciata dal Ministro per Veconomia na. 
zionale. 

Qualora venga a mancare, per qualsiasi ragione, uno dei 
componenti elettivi, chi lo sostituisce rimane in ufticio sino 
alla scadenza del termine del periodo assegnato a colui che 
ha sostituito. 

I° in facoltà del Ministro per Peconomia nazionale di 
sciogliere, mediante decreto Reale motivato, il Consiglio di 
amministrazione e delegarne le attribuzioni ad un Commis 


sario Regio. In questo caso il Consiglio dovrà essere ricosti- 
tuito entro tre mesi. 


Art. 3. 


11 Consiglio d'amministrazione nomina nel suo seno il 
presidente, che dura in carica un triennio ed è rieleggibile. 

Il Consiglio di amministrazione stabilisce le linee generali 
del programma d’azione da svolgere per il raggiungimento 
dei tini dell’Istituto, fissa i limiti preventivi delle spese, ge- 
stisce il bilancio ed approva il consuntivo, Provvede alla no- 
mina ed alla revoca del personale, secondo quanto verrà sta- 
bilito dal regolamento di cui all'art. 9 del presente decreto, 
vigila al buon funzionamento dell’Istituto. 

1} presidente ha la rappresentanza legale dell'Istituto, e, 
secondo le «direttive del Consiglio, dirige Pamministrazione 
del patrimonio e vigila al conseguimento dei fini proposti, 


Art, 4, 


Il controllo amministrativo e contabile dell’Istituto è af- 
fidato ad un collegio di tre sindaci, di cui due sono nominati 
dal Ministro per le finanze, ed uno dal Ministro per l’econo- 
mia nazionale. 

I sindaci durano in carica un triennio e possono essere 
confermati. 


Art. 5. 


L'organico del personale tecnico ed amministrativo del- 
l’Istituto sarà fissato dal regolamento di cui all’art. 9 del 
presente decreto. 

Il personale tecnico direttivo è nominato in seguito a pub- 
blico concorso, con le norme che saranno fissate dal regola- 
mento predetto. 

Per la prima volta è data facoltà al Ministero dell’eco- 
nomia nazionale di procedere a nomine per chiamata, sulla 
proposta del Consiglio di amministrazione, 


Art. 6. 


AI trattamento di quiescenza al personale tecnico ed am- 
ministrativo sarà provveduto mediante l’Istituto nazionale 
delle assicurazioni. 

Il personale tecnico inferiore e d’inservienza sarà iscritto 
alla Cassa nazionale per le assicurazioni sociali. 


Art. 7. 


L’esercizio finanziario dell’ Istituto corrisponde all'anno 
solare. 

Il Consiglio di amministrazione trasmette al Ministero 
dell’economia nazionale, entro il mese di ottobre di ciascun 
anno, il bilancio preventivo dell’anno successivo ed entro il 
mese di marzo, unitamente alla relazione dei sindaci, il con- 
suntivo dell’anno precedente, il quale, poi, munito del visto 
del Ministro e del direttore capo della ragioneria del Mini. 
stero stesso, e corredato dei necessari documenti giustifica. 
tivi, sarà trasmesso alla Corte dei conti, per la dichiarazio- 
ne di regolarità. 

Li direzione dell'Istituto ha Pobbligo di presentare an- 
nualmente al Consiglio di amministrazione relazioni dell’ope- 
ra svolta per raggiungere gli scopi dell’Istituto. 

Anche queste relazioni sono trasmesse al Ministero dal 
Consiglio stesso, con le proprie osservazioni. 


Art, s. 


Ale spese di impianto dell'Istituto sarà provveduto me- 
diante ki somma di un milione di Tire, che, all'uopo, sarà 
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stanziata, con la legge del bilancio, nella parte straordina- 
ria dello stato di previsione della spesa del Ministero del- 
l'economia vazionale per l’esercizio 1926-27. 

Alle spese di funzionamento sarà provveduto con la som- 
ma annua di L. 200,000, che con la legge del bilancio sarà 
portata in aumento, a partire dall'esercizio tinanziario 1926. 
27, dello stanziamento del capitolo del suddetto stato di pre 
visione, corrispondente al capitolo 52 del corrente esercizio. 

L’Osservatorio teorico. prati ico di n.° oltura di Pallanza, 
istituito con RR. decreto 28 giugno 1928, n. 1515, è soppresso. 


Art. 9. 


Un regolamento, proposto dal Cousiglio di amministra 
zione ed “approvato con decreto del Ministro per l'economia 


nazionale, di concerto col Ministro per le finanze, discipli. 
nerà il funzionamento dell'Istituto, determinerà il tratta- 
mento economico e di quiescenza e lo stato giuridico Hel} 
personale. 


Art. 10. 


Il presente decreto avrà effetto dal 1° luglio 1926. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello | 
Stato, sin inserto nella raccolta ufticiale Melle Icegi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiumque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, iddì 3 giugno 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 
Mvussorini — BeLLUZZo — VOLPI. 
Visto, 1! Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, 
Atti del Governo, registro 250, 


addì 
foglio 115. 


23 Luglio 1926. 
— (Coop 


Numero di pubblicazione 1557. 


REGIO DECRETO 17 giugno 1926, n. 1245, 
Proroga dell’amministrazione commissariale 
ne italiana degli albergatori, 


dell'Associazio= 


VITTORIO EMANUELE 111 
PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
D'ITALIA 


DER GRAZIA DI DIO E 
RE 


Visto il Nostro decreto 24 dicembre 1923, n. 2265, col quale 
venivano sciolii gli organi elettivi dell’ i lazione italiana 
degli albergatori ed affidata lamministrazione temporanea 
dell'Ente al gr. uff. Alfredo Campione, in qualità di Regio 
commissario, col compito di sottoporre, nel termine di due 
mesi dalla data di entrata in vigore di detto decreto, le pro- 
poste che dovranno assienrare il normale e profieno funzio 
namento dell'Ente: 

Visto il Nostro decreto 11 marzo 1926, n. 489, col quale 
veniva prorogato al 80 giugno 1926 il termine fissato dal so- 
pracitato decreto per Pamministrazione temporanea dell As- 
sociazione suddetta e conseguentemente rimandato al 30 mag- 
gio 1926, il termine stabilito per la presentazione delle pro. 
poste che dovranno assienrare il normale funzionamento del. 
PEnte: 


Riconosciuta la necessità di una ulteriore proroga dei 
termine stabilito per l'amministrazione commissariale siel 


PEnte; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreiario di Stato 
per economia nazionale: 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


rt, ———— citi Li ctiani  _—r———m 
——————_____—P————_—_—__—ttt__m 


Articolo unico. 


* prorogato fino al 30 settembre 1926 il termine stabilito 
dal: R. decreto 11 marzo 1926, n. 489, per la temporanea am- 
ministrazione dell’Associazione italiana degli albergatori 
da parte del Regio commissario gr. uff. Alfredo Campione, 

E” altresì prorogato fino al 31 agosto 1926 il termine fis- 
sato dallo stesso Regio decreto surriferito per la presenta 
zione delle proposte che dovranno assicurare il normale fun- 
zionamento dell'Ente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservazio e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 17 giugno 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 
BELLUZZO, 
Visto, il Guardasigilli: Recco. 
Registrato alla Corte dei conti, 
Atti del tioverno, registro 250, foglio 116. 


uddì 23 luglio 1920. 
— Coop 


Numero di pubblicazione 1558, 


REGIO DECRETO-LEGGE 21 luglio 1926, n. 1256. 

Variazioni nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione 
in dipendenza del R. decreto 7 giugno 1926, n. 941, concernente 
l'assetto organico dei personali delie biblioteche e dell’ Ammi- 
nistrazione centrale della pubblica istruzione. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 83 giugno 1926, n. 924; 

Visto il R. decreto 7 giugno 1926, n. 944, concernente l’as- 
setto organico dei per sonali delle biblioteche e dell’Ammini- 
strazione centrale della pubblica istruzione; 

Ritenuta la necessità assoluta e Purgenza di apportare va- 
riazioni nello stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l'esercizio 1926-27, in dipen- 
denza del precitato Regio decreto ed in relazione al riordina» 
mento delle pa an 
Visto Part. 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1926, n. 100; 
Sentito il © sun dei Ministri: 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
le finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


per 


Articolo unico. 


Nello stato di previsione della spesa del Ministero della 
istruzione pubblica, per VPesercizio 1926-27, sono introdotte 
le variazioni seguenti: 


In aumento : 


Cap. n. 1- Ministero. Personale di ruolo, ecc. 1. 300,000 
Cap. n. T - Indennità e spese, ecc... .. » 590,000 
Cap. n. S6 - Biblioteche governative e Soprain- 

tendenze bibliografiche, personale di ruolo, ecc. » 790,000 
Cap. n. ST (modificata la denominazione) - Bi- 


blioteche governative e Sopraintendenze biblio- 
grafiche. Spese per gli uffici e per i locali. Ae- 
quisto, conservazione e rilegatura di libri, docu- 
menti, manoscritti e pubblicazioni periodiche. 
Stampa dei bollettini delle opere moderne ita- 
liane e straniere. Scambi internazionali +. + » 3,000,000 
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Cap. n. 87-bis (di nuova istituzione) - Spese 
per restauri di materiale bibliografico raro e di 
pregio e per provvidenze necessarie ad impedire 
il deterioramento del materiale stesso. Spese ed 
incoraggiamenti per riproduzioni fotografiche di 
cimeli e di manoscritti di gran pregio. Espro- 
priazioni a norma di legge di materiale biblio- 
grafico prezioso e raro che presenti pericolo di 
deterioramento. Acquisto di materiale bibliogra- 
fico prezioso e raro quando il Governo creda di 
esercitare il diritto di prelazione giusta l’art. 6 
della legge 20 giugno 1909, n. 364, o il diritto di 
acquisto della cosa denunciata per l’esportazio- 
ne giusta l’art. 9 della legge medesima . . L. 300,000 

Cap. n. 89 - Assegno alla Biblioteca nazionale 


Braidense, ecc. . 0000000 0. . » 400,000 
L. 5,000,000 
In diminuzione : 
Cap. n. 6 - Premi di operosità e rendimen- 
to, ecc ie ode e i he 0000 
Cap. n. ‘85 - Indennità per l'esercizio della 
funzione ispettiva sull’istruzione primaria e po- 
polare . . .... .. 0.0. +++ +. n» 200,000 
Cap. n. 26 - Indennità per l’esercizio delle 
funzioni dei direttori didattici . . . » 500,000 
Cap. n. 40 - Assegni, premi e sussidi ad asili 
e giardini d’infanzia, ecc. . . . » 100,000 
Cap. n. 41 - Scuole di metodo per l'educazione 
materna, ecc. . . . » 1,000,000 
Cap. n. 51 - Scuole medie governative - Sti. 
pendi ed altri assegni, ecc » 2,700,000 
Cap. n. 54 - Premi di ‘operosità e di rendi. 
mento ai segretari delle Commissioni per gli 
esami di ammissione, ecc. » 10,000 
Cap. n. 57 - Scuole medie governative. Acqui: 
sto e conservazione del materiale scientifico, ecc. » 100,000 
Cap. n. 61 - Sussidi, contributi ed assegni fissi 
ad Istituti di istruzione media, ecc. . . » 200,000 
Cap. n. 70 - Assegni fissi ai Conservatori della 
Toscana e ad altri collegi ed educatori femmi 
nili, ecc. . . » 100,000 
Cap. n. 149 - Concorso ‘dello Stato nella spesa 
Gi mantenimento di alunni, ecc. . . . ., .» 40,000 
L. 5,000,000 


Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato 


al Parlamento per la sua conversione in legge. Il Ministro. 


proponente è incaricato della presentazione del relativo di. 
segno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 21 luglio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


Mussorini — VoLLI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, utidie 2% ?uglio 1926. 
Atti del Governo, registro 250, foglio 125. — Coop 


Numero di pubblicazione 1559, 


REGIO DECRETO 25 giugno 1926, n. 1247. 


I Approvazione del nuovo statuto del Monte di pietà di Mi. 
ano. 


N. 1247. R. decreto 25 giugno 1926, col quale, sulla propostà 
del Ministro per l’economia nazionale, viene approvato il 
nuovo statuto organico: del Monte di pietà di Milano. 


Visto, i{ Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 luglio 1926. 


DECRETO MINISTERIALE 11 giugno 1926. 
Modificazione alla serie B della tariffa eccezionale n. 118 P. V, 
per il trasporto delle cose sulle Ferrovie dello Stato. 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641; 
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello 
Stato; 


Decreta : 


Nella serie B della tariffa eccezionale n. 118 P. V. (vo- 
lume I delle Condizioni e tariffe per il trasporto delle cose) 
tra le stazioni mittenti sono aggiunte quelle di Atena, San 
Marco Roggiano e Sapri. / 


Il presente decreto’ sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione ed entrerà in vigore quindici giorni dopo 
la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


4 


Roma, addì 11 giugno 1926. 
Il Ministro per le comunicazioni: 
Ciano. 


[1 Ministro per le finanze : 
VOLPI. 


DECRETO PREFETTIZIO 20 luglio 1926. 
Proroga di poteri del Commissario straordinario di Anagni, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ROMA 


Visto il R. decreto 18 aprile 1926, col quale venne sciolto 
it Consiglio comunale di Anagni e nominato Regio commis- 
sario straordinario. il comm. rag. Giulio Russo il quale as- 
sunse l’uflicio in tale qualità il 1° maggio 1926; 

Considerato che il giorno 1° agosto 1926 verranno a sca- 
dere i poteri del Regio commissario predetto; 

Che con disposizione 12 luglio 1926, n. 16889, del Mini. 
stero dell’interno si è disposta la sospensione delle ricosti- 
tuzioni delle Amministrazioni comunali e provinciali ; 

Che d’altra parte la situazione dei partiti locali e la ne- 
cessità di sistemare le finanze comunali ed i putblici servizi 
non potrebbero consentire la convocazione dei comizi elet. 
torali : ; 

Veduto Part. 103 del R, decreto 30 dicembre 1928, n, 
relativo a riforma della legge comunale e provinciale; 


2850, 
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Decreta: 


Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di 
Anagni è prorogato di tre mesi. 


Roma, addì 20 luglio 1926. 
p. Il Prefetto: DeL VeccHIO. 


r—_—_"——__ 1#——1lmau11aaaÙa1ÙuÙ0__m1ÀÎ___ 2290, 


PRESENTAZIONE Di DECRETI-LEGGE AL PARLAMENTO 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Comunicazioni. 


Agli ‘effetti dell’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si 
aotifica che S. E. il Ministro per le comunicazioni ha presentato 
all’On. Presidenza della Camera dei deputati, il disegno di legge 
ner la conversione in legge del R. decreto-legge 1° luglio 1926, 
1. 1207, pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale » del 20 luglio 1926, 
1. 166, che abroga il R. decreto-legge 23 ottobre 1924, n. 1995, 
soncernente la esenzione dalle tasse postali ad Enti, Corpi ed 
Istituti non a totale carico dell’Erario. 


Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si 
rotifica che S. E. il Ministro per le comunicazioni ha presentato 
il’On. Presidenza della Camera dei deputati, il disegno di legge 
er la conversione in legge del'R. decreto-legge 1° luglio 1926, 
i, 1208, pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale » del 20 luglio 1926, 
i. 166, concernente la concessione a Banche, Ditte, Istituti ed 
Inti, del recapito della propria corrispondenza in loco. 


Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si 
rotifica che S. E. il Ministro per le comunicazioni ha presentato 
Jl’On. Presidenza della Camera dei deputati, il disegno di legge 
ver la conversione in legge del R. decreto-legge 1° luglio 1926, 
i. 1209, pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale » del 20 luglio 1926, 
168, concernente l’assegnazione straordinaria per la costru- 
ione e l’adattamento di edifici postali e telegrafici. 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Apertura di agenzia telegrafica. 


Il giorno 19 luglio 1926, in ‘Trieste, albergo Savoia, è stata attivata 
ma agenzia telegrafica inclusa sul circuito n. 1072. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALR DEL DEBITO PUBBLICO 


istrazione delle obbligazioni della già Società Vittorio Emanuele 
concessionaria della Ferrovia calabro:sicula, 


Si notitica che nel giorno di mercoledì 11 agosto 1926 alle ore 9, 
n una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione generale, via 
tolto n. 1, in Roma, con accesso al pubblico, si procederà alla 
9* estrazione delle obbligazioni della già Società Vittorio Emanuele 


oncessionaria della Ferrovia calabro-sicula di L, 500 ciascuna di 


capitale nominale, il cui servizio venne assunto dallo Stato per ef- 
fetto dell'art. 7 della convenzione 20 giugno 1868 approvata colla 
legge 31 agosto stesso anno n. 4587. 

Le obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella d’ammor- 
tamento sono in n. di 5342 sulle 338040 attualmente vigenti agli ef- 
fetti della estrazione. 

Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle obbli- 
gazioni sorteggiate da rimborsarsi al 1° ottobre p. v. 


Roma, 26 luglio 1926. 


ll direttore capo-divisione 
SINIBALDI, 


Il direttore generale: 
N. CIRILLO. 


Smarrimento di ricevute. 


(1* pubblicazione) (Elenco n. 5). 


Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin- 
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope- 
razioni. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3076 — Data della rice- 
vuta: 1° maggio 1926 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza 
di finanza di Napoli — Intestazione della ricevuta: Moll Marghe- 
rita fu Ermanno — Titoli del debito pubblico: nominativi 2 — Am- 


montare della rendita: L. 935 consolidato 3 per cento, con decor- 
renza 1° gennaio 1926. 


Numero ordinale portato dalla ricevuia: 1118 — Data della rice- 


‘vuta: 6 aprile 1926 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza 


di finanza di Palermo — Intestazione della ricevuta: Cusumano 
Francesco-Paolo — Titoli del debito pubblico: nominativi 3 — Am- 
montare della rendita: L. 265 consolidato 5 per cento, con decor- 
renza 1° gennaio 1926. 


Ai termini dell’art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo 
STE ERUZIoNE della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun 
valore. 


Roma, 24 luglio 1926. 
Il direttore generale: CIRILLO. 


fine 


Smarrimento di certificati. 


(13 pubblicazione) (Elenco n, 5-bîs). 


Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dei sottoindi- 
cati certificati provvisori relativi a titoli di debito pubblico presen- 
tati per operazioni. 


Numero ordinale portato dal certificato provvisorio: 15950 — Data 
del certificato provvisorio: 1° luglio 1925 — Ufficio che rilasciò il 
certificato provvisorio: Sezione Regia tesoreria di Napoli — Intesia- 
zione del certificato provvisorio: Di Martino Francesco fu Giuseppe 
— Titoli del debito pubblico: al portatore 2, certificati provvisori 1, 
consolidato 3.50 per cento (1906), capitale L 2500. 


Numero ordinale portato dal certificato provvisorio: 21 — Data 
del certificato provvisorio: 23 luglio 1925 — Ufficio che rilasciò il 
certificato provvisorio: Filiale Banca d’Italia di Forlì — Intestazione 
del certificato provvisorio: Manzoni Domenico fu Fabrizio — Titoli 
del debito pubblico: al porattore 7, certificati provvisori 1, consoli- 
dato 3.50 per cento (1906), capitale L. 900. 


Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo 
di restituzione del relativo certificato provvisorio, il quale rimarrà 
di nessun valore. 


Roma, 24 luglio 1926. 
Il direttore generale: CIRILLO. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Rettifiche d’intestazione. 3» Pubblicazione, (Elenco n. 49). 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub- 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla. colonna 5, es 
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


TI IA I AE usw: PRE prgn pon cesso 5 ma 
i I 
Numer: Ammontare i 
Debito di della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
iscrizione rendita annua i 

1 8 | 4 5 

Cons. 5 % 258862 75 — | Ricciardello Basilia di Pietro, nubile, dom. | Ricciardello Basilia di Pietro, minore sotto 
in Brolo {Messina). i la ‘patria potestà del padre, dom. come 

i contro. 

3,50 % 192745 700 -- | Casassa Angelo di Alessandro, dom. a Chieri! Casassa Angelo di Alessandro, dom. a Chieri 
! (Torino); con usufrutto a Per Maria fu!  (Tòrino): con usufrutto a Per Maria fu 
| Antonio, moglie di Giraud Augusto, dom, a! Gio. Antonio, moglie ecc, come contro. 

Ì San Remo. i 

Ricevuta prov- I - | Mari i Bogo Teodolinda @ Maria fu Gerolamo, 

a Sonde 8085 Cap. 4,000 Jaria Boggo fu Gerolamo go Teodolinda detta ia Ger 

posito di titoli 

rilasciatadalla 

R. Tesoreria di 

Milano il 1-7-24 

Buono Ul 201 » 2,200 — | Samele Rosaria di Donato, minore, sotto la : Samuele Maria-Rosaria di Donato, mino- 

Suaueinbie | patria potestà del padre. | re cce., come contro. 

Buoni doro 1469 » 50,000 — | Altieri Rosa-Amma e Nicoletta fu Angelo, mi- | Aliieri Rosanna e Nicoletta fu Angelo, mi- 

Le 1470 I» 21:000 — nori sotto la tutela della madre Flvira Gio- | nori solto la patria potestà della madre 
vannetti. ved. Altieri, j Elvira Giorgeiti, ved AMieri. 

Cons. 5% 143465 975 — | Gritti Paolo, Maria, Luini, Bianca, Fermo e : .(Grilti Paolo, Mario, Luigia, Bianca, Fer- 
Giovanni fu Romeo, minori sotto Ja patria | | mo ce Giovanni fu Romeo, minori, ece., 
potestà della madre Maida ‘eresa fu Gio-i come contro. 

vanni, ved. Gritti. dom. a Napoli. i 
» 399340 650 — : Portincasa Giulia fu Giovanni, moglie di‘ Intestata come contro; con usufrutto vita. 
Lagioia Rocco, dom a Roma, con usufrutto : lizio a Genchi Francesca fu Berardino, ecc. 
vitalizio a Genchi Francesca fu Bernardino, come contro. 
ved. Portincasa Giovanni, dom. a Capurso. 

3.50 %, 133267 161 — | Ruscone Giulia-Olimpia fe Pietro, nubile, : Rusconi Olimpia-Giulia fu Pietro, nubile, ecc., 

» 135340 38. 60 interdetta sotto la tutela di Fulle Gaetano, | come contro. 

dom. a Santhià (Novara). Î 

Cons. 5%, 23500 50 — | Schiaffino Guglielmo di Giacomo, minore, | Schiaffino Sparta-Guglietmo di Gregorio, mi- 
sotto la patria potestà del padre, dom. a nore, ecc., come contro. 
Spezia (Genova). 

» 55816 315 — | Corti Daniele di Alessandro, dom. a Ferrara. | Corti Daniele di Alessandro, minore, sotto 
la patria potestà del padre, dom. a Fer. 
rara. 

3,50 % 638691 3.50 | Orlando Ambrogio fu Costante, dom. a Espe- : Orlando Ambrogio fu Costantino, dom. come 

ria (Caserta): vincolata i contro: vincolata. 

» 622324 105 — | Intestata come ia precedente, dom. a Novi | Intestata come la precedente, dom. come con- 

Ligure (Alessandria); vincolata. : — tro; vincolata. 
| 

Final 625 Cap. 21,000 — | Figli nascituri da Matteucci Vincenzo fu Gae- | Figli nascituri di Matteucci Pictro fu Gaeta- 

11: emissione |- tano, rappresentati dal medesimo. i no, rappresentati dal medesimo. 

Cons. 6% | 106451 250 — | Molinengo Vittorio fu Filippo. minore sot- | Molinengo Carto-Vittorio fu Filippo, mino- 
to la patria potestà della madre Bressi Te- | re, ecc., come contro. 
resa fu Giovanni, ved. Molinengo, dom a 
Busca iCuneo). ; 

3,50 % 810649 #0 — | Chiesta Fortunato di Giuseppe. minore sotto Chiesa  Carlo-Fortunato di Giuseppe. mino- 


la patria potestà del padre, dom. a Camo- i re. ecc., come contro. 
gli (Genova) | 

_A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n, 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
motificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 26 giugno 1926. Il direttore generale: CIRILLO. 


Reitifiche d'intestazione. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


— 


13 Pubblicazione 


(Elenco n. 4), 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debita 
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 


essendo quelle ivi 


DEBITO 


5% 
Polizza o om- 
battenti 


5% 


Ricevuta prov- 
visoria rila» 
solata dalla 
Sezione di Re- 
gia Tesoreria 

Genova il 
23-9-1924 pel 
deposito di 7 
titoli al por- 
tatore cons. 
8.60% (1906) 


Id. id. come 
sopra pel de- 
posito di 6 ti- 
titoli consoli- 
dato 3.50 % 
(1902) 


Buono Tesoro 
settennale 3° 
serio 


3,50% 


5% 


3.50 % 


NUMERO 


di iscrizione 


2 


186600 


31316 


298187 


335460 


472 


50 


104 


592680 


375235 


98678 


719690 


della 


510 


Cap. 1,500 


Cap. 18,200 


Cap. 5,000 


50 


444, 


AMMONTARE 


rendita annua 


risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse. 


_— e‘ 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


‘4 


Morctta Michele fu Giovanni Battista, dom. 
a Napoli; con usufrutto vitalizio a Feno- 
glio Petronilla-Adelaîide fu Giuseppe, ru- 
bile, dom. a Torino. 


Pieri Nicola fu Fortunato, dom. a Cernobbio 
(Como). 


Gaetani Raffaele, Antonio e Ruggiero fu Lui- 
gi, minori, sotto la patria potestà della 
madre Serino Antonietta, ved. di Gaetani 
Luigi, dom. a Piedimonte d’Alife (Caserta). 


Gaetani Antonio, Raffaele e Ruggiero fu Lui- 
gi, minori, sotto la patria potestà della 
madre Selino Antonietta, ved. di Gaetano 
Luigi, con usufrutto a quest'ultima. 


Arnaldo Valobra di Arturo, 


Intestata come la precedente. 


‘lerragni Rita fu Domenico, minore, sotto la 
patria potestà della madre Asnaghi Cariot- 
ta fu Clemente, ved. Terragni. 


Cattaneo della Volta Antonietta fu Giovanni 
Battista, minore, sotto la patria potestà del- 
la madre Guendalina Buoncompagni Lu- 
dovisi di Rodolfo, ved. di Cattaneo Gio- 
vanni Battista, dom. a Genova. 


Mazzolari Giovanni fu Riccardo-VYiscardo, mi- 
nore, sotto la patria potestà della madre 
Pagliari Rosa di Luigi, ved. di Mazzolari 
Riccardo-Viscardo, dom. a Bonemerse (Cre- 
mona). . 


Colonnesi Egidio fu Eugenio, minore, sotto 
la tutela di Vairo Carlo fu Nicola, dom. a 
Fuscaldo (Cosenza). 


Congregazione di Carità di Sanfront (Cu: 
neo); con usufrutto vitalizio ad Ambrogio 
Bartolomeo fu Giuseppe, dom. a Sanfront. 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Moretta Michele fu Giovanni Battista, dom. 
a Napoli, con usufrutto vitalizio a Feno- 
glio Adelaide-Petronilla fu Giuseppe, nu- 
bile, dom. a Torino. 


Pieri Niccola fu Amato, dom. a Cernobbio 
(Como). 


Gaetani Raffaele, Antonio e Ruggiero fu Lui- 
gi, minori sotto la patria potestà della ma- 
dre Selino Mariantonia, ved. ecc., come 
contro, a 


Gaetani Antonio, ltaffaele e Ruggiero fu Lui- 
gi, minori, sotto la patria potestà della ma- 
dre Sclino Mariantonia, ved. di Gaetani 
Luigi; con usufrutto a quest’ultima. 


Arnaldo Valobra di Aronne, vulgo Ariuro, 
minore, sotto la patria potestà del padre. 


Intestata come la precedente. 


Terragni Margherita-Edvige-Italia fu Dome- 
nico, minore, ecc,, come contro. 


Cattaneo Antonietta fu Giovanni Battista, mi- 
nore, ecc., come contro. 


Mazzolari Giovanni fu Viscardo, minore, sot- 
to la patria potestà della madre Pagliari 
Rosa di Luigi, ved. di Mazzolari Piscardo, 
dom. come contro. 


Colonese Egidio fu Eugenio, minore, ecc., 
come contro. 


intestata come contro; con usufruito vitali- 
zio ad Ambrogio Amedeo-lederico-Bartolo- 
meo fu Giuseppe, dom. a Sanfront. 


A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con k. -iecreto 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove 
non siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 24 luglio 1926. 


Iìù direttore generale: CIRILLO. 
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Reano D’IrALIA Da Numero 
‘8 | delle stalle 
MINISTERO DELL'INTERNO È o. pascoli 
(e) 
: =_—_ PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE E s 9È 5 
Direzione generale della Sanità pubblica 3 |P 4° 56 
” 3 EAÈ 38 
2 83078 
Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 18, Cali ali) DI 


dal 3 al 9 maggio 1926. 


Rs Segue Afta epizootica. 
; Ancona Ancona Cupramontana |B 1| — 
Id. Id. Iesi BB! —- 2 
de Va i Id. 1. Monterado È I — 1 
Provino CSS 5 Id. rà. Polverigi _ 1 
= $ E a sd Ia Ia. Senigallia Bj — 2 
© |8 ss ci Aquila d, Abr. | Aquila Ocre B: 15) — 
886013 Id. là. Rocca di Camb. |B| 1} — 
I ERA BAG Ia. Î ra. Rocca di Mezzo |B! 8] 
DIR ta. Avezzano ‘Tagliacozzo BI 5) — 
ra. Cittaducale Lugnano Bj 3| — 
Arezzo Arezzo Arezzo B 57 3 
; . Ia. Id. Castelfranco Bj i — 
Garkoniohto: ematico tà. Ia. Castel S. Nicolo | Bj — 4 
. Ia. Id. Cavriglia Bj — 2 
Belluno Belluno Limana B| _1|- Ia. Id. Cortona BI 4! 5 
Bergamo Clusone Clusone B| 1 Id. Id. Lucignano B! 9! 
Ja. Treviglio Romano B|_ 1 Id. Ia. Pian di So |B 1 — 
Brescia Brescia Torbole Casagl {B} — 1 1a. Id. Poppi Bi _ 1 
Catanzaro Catanzaro Santa Caterina |O| — 2 tà. Ia. S. Giovanni V. | B n. — 
ra. Cotrone Santa Severina | B| — l | Ascoli Piceno  |Ascoli Rocca di Fluv. |B| — : 1 
Chieti Vasto Lentella i n 2 | Belluno Belluno Belluno Bj 8.0.1 
Cosenza Rossano S. Giorgio Alb. {B| — 2 Ia. Id. Limana B gi LL 
Cuneo Cuneo Tarantesca B| ! Id. | Feltre Alano B Li = 
Firenze Firenze Firenze B| 1 Ia. Id. Cesio BI 5 - 
Foggia Bovino Faeto El i, Ia. ra. Fonzaso B| 2 
Id. Foggia Foggia B 1| Id. Ia. Lamon Bi 9 
Lucca Lucca Ponte Buggian. |B| — 1 1a. Ta. Lentiai B| _ 9 
Macerata Camerino Visso B 1[- Id. Id. Quero B' — 6 
Mantova Mantova Commessaggio |B| — 1 Id. 1a. Vas B 1 
Milano . Gallarate Canegrate Bis 1 | Bergamo Bergamo Bagnatica B Dico 
Novara Novara S. Pietro Mos. {B| — 1 Id. Id. Brembilla Bi — 1 
rd. Vercelli | Crova B| — 1 Id. Ia. Gorle B Lia 
Parma Borgo S. Donn |Borgo S. Donn. | B 1} —- Id Id Nembro Bi - 1 
Sassari Tempio Paus. |Terranova B 2| — I d Ia. Pontida B 1 DE 
ca esa Id. Id. Sforzatica B| —- L 
6 18 Id. Id. Valtesse B 1 pa 
Id. Id. Villongo S. Al. |B! 2 1 
Id. Id. Zogno Bi —-.| 1 
Ia. Clusone Casnigo 5 si E 
r . ld. Id. Colere ; ji 
Carbonchio sintomatico | Ta. Id. Gandellino B: 1: 3 
; N | Id. Id. Oltressenda Alta | B — | ' 
‘Aquila d. Abr. |Cittaducale Leonessa B 1| Id. Id Orezzo B Li i 
Belluno Belluno Belluno | B| - 1 Id. Ia. Peia BI | 1 
Brescia Verolanuova Cigole ‘B|] — ] Id. Trovielio Antegnate Bi ll. — 
Vicenza Vicenza Schio B|- 2 rà. “Ta, Calcinate Bi 2] — 
— | Id. Id. Calcio B, 4 1 
1 4 Ia. Id. Caravaggio B |! I 2 
Ià. ra. Martinengo Bi 1! _ 
Id. Id. Mornico BU - | 3 
Afta epizootica Id. ra. Romano B' ll —- 
Bologna Bologna Bentivoglio B i ] 
‘Alessandria Alessandria Alessandria i B 1 Ì fd. Id, Budrio Bi | 2 
ra. Asti Asti ‘ B 21 — Id. Id. Calderara Reno | Bj — ©» ] 
Id. Id. Castell’Alfero B 1 IGO Id. Crevalcore Bis. n 
Id. Casale Monferr. | Camino ‘ B l _ ta. Id. S. Agata Bolo. { B| — 1 
Id. Id. Casale Monferr. | B ; 1 | Brescia Breno Pian Camuno Bj _ 
Id. Id, Montiglio ! B II —_ Id. Broscia Bagnolo Molla | B| - 
Id. Ta. Occimiano B 2 = Ia. Id. Bedizzole BI — 1 
Id. Ia. Ticineto B 1j) — rà. Id. Caionvico iB. 1! — 
Ia. Ia. Tonco : B I| — Id. Ia. Cossirano i B FR 
Id. Tortona Tortona | B = 1 TA. Id. Desenzano Bi i l 
Ancona Ancona Agugliano | B 1} — Id. IA. I Lonato B. 5: 5 
Ia. Id. Ancona | B 1| Id. ra. Montirone B! 1 
Id. Ta, Arcevia i B | 3| — la. id. Trenzano Bi 4 9 
Id. Ià. Camerata Pic. | B | 3| — Id. Chiari Adro B | du = 
| 
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+ | Numero _ | Numero 
E delle stalle ‘3 | delle stalle 
o pascoli £| © pascoli 
g infetti E infetti 
Uol (is) ori = 2 e 
PROVINCIA CIRCONDARIO Comune E Fosl = PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE Dgot| # 
odo ss i AC 85 
o|SET| 9 o|EE9| SÉ 
3 | © 8g 3 [2.9 0 35 
o |SSO|ZA 2 |Sfolza 
LIE o. Hg © 
2 A 2 a 


Segue Afita epizootica. Segue Afta epizootica. 
Brescia Chiari Capriolo | B 1 1 | Cremona Casalmaggiore |Gussola B 1| — 
Id. Id. Chiari : B 3 — Ia. Id. S. Giovanni Cr. | B — | 1 
Ia. Id. Ludriano B 1 2 Id. Crema Credera ;B|—- | 1 
Ia. Id. | Orzinuovi B 2 2 Id. Id. Montodine B 1) —- 
Id. Id. Fadernello 'B| — 1 IGR Ia. Moscazzano iB| — | 1 
Id. Id, {Urago ' d'Oglio | B 3 2 Id. Id. Ricengo B 1. — 
Id. | Salò ! Goglione Sotto | B l 1 rà. Id. Soncino B 3. — 
Id, : Verolanuova { Gambara B 3 1 Id. Cremona Acquanegra Cr. |B| — | 2 
Ia. Id. Leno B 1} — Ia. Id. Barzaniga i B 2 sai 
Id. Id. Pavone Mella BI — 1 ‘Hd. Ia. Castelvisconti | B| — 1 
Id. Id. ‘ Pralboino B 2i — Id. Id. Cingia de’ Botti { B|] — 1 
Id, | Id. ‘Quinzano d'Ogl. | B 2| — IGN Id. Derovere B 1 _ 
Caltanissetta i Caltanissetta ‘Caltanissetta B 11 e Id. Id. Pieve d'Olmi Bb Lilo = 
Id. | Ia. Delia B — 2 Id. Id. S. Daniele R. P. | B 1; 1 
Id. Id. San Cataldo B 8|— Hd. Id. Sesto Cremon. B 1 1 
Id. Id. Serradifalco iB| 8 _ Id. Ia, Torre de’ Pico | B 1 — 
Ia. Id. Id. O|) 7] — Cuneo Alba Castagnito B|i — 1 
Id. Id. Sommatino B 6iI Ferrara Cento Cento B 2) 2 
Id. ‘ Piazza Armer Aidone Bi — j 1 Id. la, Sant'Agostino |! B CGIE 
Id. i rd. ! Calascibetta B 7) — Id. Ferrara Argonta ; B 4 
Id. Ia. Castrogiovanni }B 10| — Ia. Ia. Bondeno B 4 : 
Id. Id. "a Cp 17] — Id. Ia. Ferrara B 6 ‘ 
Id. Id. Piazza Avmer. O), — 1 Id. Id. Portomaggiore B 2; — 
Id. Id. Valguarnera O ; 6 _ Firenze Firenze Casellin. e Torri | B 1 9 
Campobasso i Campobasso | Gambatesa B 1| — Id. Id, Empoli B 1 2 
Catania Acireale Randazzo E) 2 4 Id. Id. Figline Vald. B 9 8 
Id. Caltagirone iLicodia Eubea | B 4| — ‘Id. Id. Incisa in V, Ar. { B 1 4 
Id. Id. Mineo B 1} Id. Id. Marradi B 1) — 
Id. Id. Vizzini B: 1 1 Id. Id. Montelupo B)| — 1 
Id, | Catania Bronte B 1| Id. Id. Pelago B| — 3 
Id. Nicosia Leonforte B 3; — Id. Id. Pontassieve Bi. — 1 
Id. Id. ! Nicosia B — 3 Id. Id. Prato Bj — 1 
Id. Id. i Nissoria B 4| — Id. Id, Reggello B li — 
Id. Id. | Spilinga BI — 2 Id. Id. S. Casciano V.P.|Bj — 2 
Id. Id. Id. 0iì — 2 Id. Id. Vernio B 2) — 
Id. Id. Id. SI — TI Id. Pistoia Montale B|- 1 
Catanzaro : Catanzaro i Squillace B 1| — Id. Id, Pistoia Bi 1 
ta, Monteleone i Mileto B 3 2 | Foggia Bovino Ascoli Satriano | B 1} — 
Chieti | Chieli Casacanditella | B 2| — Id. Foggia Cerignola ! BO 5i 2 
Id. Id. Guardiagrele | B 1} — Id. Id. Foggia :BO 1: 1 
Como | como Carimate | B 1| — Id. Id. Manfredonia (0) 3 Ù 
Id. i Id. jLovono s. Men. | B | 1} — Id. Id. Ortanova Boi — | 13 
Id. ra. ! Uggiate B° Li Id. San Severo S. Giovanni R. | B l., — 
Id. Lecco ! Airuno B 3 Forlì Cesena Cesena B 81 1 
Ta. ra. Ballabio Super. | B | 2| — Id. Id. Cesenatico B | 21 — 
Ia. Ia. | Caglio B 1| — Id. Id.. Roncofreddo Bi: 3, — 
Id. Ia, Cernusco Lomb. | BI — 1 Id, Ia. Savignano B 20 — 
Id. Id. Lasnigo B 1, — Id. Forlì Forlì B: 1! — 
Id. Id. Monticello B — 1 Id. Id. Predappio Bi —- 1 
Ta, Id. Olgiate Molgora | B 1 _ Id, Rimini Rimini B li — 
Id. Varese | Abbiate Guazz. |B| -- 1 Id. Id. Sant'Arcangelo ! BI — | 2 
Ia. Id. | Angera B 2] — Id. Rocca S. Casc. |Galeata B 11 
Id, Id. | Arcisate B bl e Friuli Udine Joannis B. | | 1 
rà. Id. | Cantello mi 1 Id. Id. Lestizza (Ri 1 
Id. Id. | Casalzuigno B 4| — Id. Id. Perteole B 4 2 
Id. Id. : Castiglione 01. |B! L= Id. Id. Scodavacca B| 1 
Id, Id. i Cocquio B| — 1 Genova Chiavari Chiavari B di <= 
Id. | Id. i Gornate Infer, B _ 1 Id, Genova Pra B 1 — 
Id. | Id. ‘Ispra B! — 1 Id. Id. Rivarolo B 1| — 
Id. Id. ‘ Morosolo B| 1 Id. Ia. Valbrevenna Bi — 1 
Id. ; Ia. | Vergobbio B 5: 1 Girgenti Bivona Casteltermini Cp 3) — 
Cosenza i Cosenza Bisignano B, — i 6 Id. Girgenti Aragona . Cp 2| — 
Id. \ ra. | Lattarico B 4 3 Ta. Ià. Campobello Lie. B 2} — 
rd. Id. ‘Luzzi Bj 10 Id, Ia. Grotte ICp 2| — 
Id. ta. Montalto Uffugo | B| — 8 Id. Id, Licata iOp| 15) — 
Cremona Casalmaggiore ;Calsalmaggiore | B 1) — Id. Id. Naro | B | Pi —_ 


PROVINCIA 


__————_— 1“ 


Girgenti 
Id. 

Grosseto 
Id. 


Lecce 
ra. 
Livorno 


Id. 


Mantova 
{d, 
Ia, 
Id, 
Id, 
Id. 
Id. 
Id. 
rà. 
là. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ia, 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
1d. 
Id. 
Id. 
Messina 
Milano 
Id. 
{d. 
Id. 
Id, 
Id. 
Id. 
Id. 
là. 
Id. 


mn Nuznero 
"= | delle stalle 
£ } o pascoli 
‘e infetti 
(>) 
= |O -w 
CIRCONDARIO Comune DIF oèl E 
qu |V FI CS E 
2 [888] 85 
$ |{g£ojza 
sIE8°1 8 
2 a 
| 
Segue Afta epizootica 
ì 
Girgenti Naro O; 31 -_ 
Sciacca, Sciacca Cp. 3 pra 
Grosseto Follonica Bi I pa 
Id. Gavorrano Bi 4 ini 
Id. ra. 0° 2] — 
Id. Grosseto B DI [EI 
Ia. Massa Maritt. B ui 1 
Id. Roccastrada Bj 5 
Brindisi Brindisi B 1 an 
Gallipoli Nardò B 1 
Livorno Collesalvetti B per 1 
Id, Livorno B 6 3 
Id, Id. S! 2 _ 
Id Rosignano M. B 1} 
Piombino Campiglia M. B 22 7 
Id. Castagneto C. B 1 i — 
Id, Cecina B 1) — 
Id. Piombino B 15 1 
Ia Td, O) — 1 
Id. Suvereto B! 5 6 
Castelnuovo G. |Careggine O 3; — 
Lucca Buggiano B! Lc 
1d. Capannori B| 1 1 
Id, Lucca B 1} — 
Id, Pescia B 1| — 
Ia, Pietrasanta B 2 1 
Id, Ponte Buggian. | B| — 2 
Macerara Loro Piceno Bi — 2 
Id, Macerata B! — 6 
Id, Montefano Bi — 1 
Ia. Treia |B| — | 1 
Mantova Acquanegra i B 1; - 
Id, Borgoforte B! 1 2 
Id. Casalmoro B; 1, 2 
Id. Castelbelforte |B! 1; — 
Id. Castel d'Ario Bi—- | 1 
Id, Castellucchio Bi — i 2 
Id. Curtatone B| 3| — 
Ta. Goito Bi 2 
Id. Gonzaga B! 1] — 
Ta, Magnacavallo Bi —- 1 
Id. Marcaria Bi 1 2 
sa Moglia EI “i 1 
. Pegognaga ; = 
Id. Redondesco Bi . 1 
Id. Rodigo iB! 3| — 
rd. Roncoferraro | B I 
Id. Sabbioneta iB' — 1 
Id. San Giorgio | B Li — 
Id. San Martino B 1) — 
Ia. Schivenoglia B. -— 1 
Id, Sustinente | B. 1 | _ 
Id. Viadana B: 2 4 
Id. Villa Poma Bj | 
Id. Virgilio VB DT a 
Mistretta Capizzi Î b — | 3 
Abbiategrasso Castano Primo Î B — | I 
Id. Lacchiarella, iBi — | 
Id. Motta Visconti Bi — 3 
Gallarate Cassano Magn. | Bi 2: 2 
Id. Sacconago Bi = 1 
Lodi Cazzimani ;B: 1; ] 
Id. | Senna Lodig. Bri i l 
Id. | Somaglia Biasi 2 
ra. | Villavesco B: 1: I 
Milano Linate Lambro . Bi — | 1 
Ì Ì 
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SE Numero 
"3 | delle stalle 
E | © pascoli 
si infetti 
Ci 
PROVINCIA CIRCONDARIO Comune "tb S oÈ s 
Be] d 3 © s È 
o Ts 2 
3 [EE3| di 
a |E82/S 
DIE a 
Segue Afta epizootica 
Milano Milano Milano B _ 2 
Id. Id. Trezzo d'Adda B — 1 
Modena Mirandola Camposanto B 1} — 
Id. Id. Finalc nell'Em. | B 1 = 
Id. Id. Mirandola B 10 1 
Id. Id. San Possidonio B 1 — 
Id. Modena Carpi B 8 2 
Id. Id. Castelvetro B 3} — 
Id. Id. Formigine B 1 Si 
Id. | Id. Modena B dl 
Id. Ì Id. Novi di Modena | B 2 pesa 
Id. Id. Ravarino B 1 e 
là, Id. Savignano B 1} —- 
rd. Ta. Soliera B 1| — 
I. Pavullo Lama Mocogno | B! 2 2 
ra. Id, Monfestino iBl 1| — 
Id. i Ia. Pavullo B 1| — 
Novara Domodossola Cravegna B 1 1 
Ia. ld, Villadossola B| - 1 
Id. Novara Borgomanero | pB 1 2 
rà. I {d. Cameri | B 3 1 
Id. Id. Oleggio |B| 1| — 
IA ld. Pombia B 1} — 
rd. Id. Romentino B!' — 1 
Ia. Id, Sillanengo Bi — 1 
Ia. Varallo Alagna B 1 — 
Id. ! Vercelli Crescentino B 1} — 
Ia. i 1A. Ghislarengo B 1) — 
Id. Id. Palazzolo V. B| — 1 
td. Id. Vercelli B|Ì — 2 
Padova i Padova {Agna B|Ì 2 I 
td. Id. i Bovolenta B! 3) — 
Id. Ia. Cadoneghe B 3| — 
Id. Id. Campo S. Mart. | B 4| — 
Ia. Id. Carrara S. Gior. | B| -- 1 
Id. Id. | Codevigo B 3 1 
Id. Id. Este B I = 
1a. Id. Maserì B 1 l 
Id. Id. Ospedaletto B 4| 
Id. Id. Piombino Dese Bi — 1 
Id. ; Id. Polverara B| 2 1 
Id. rd. Pontelongo {B| 1| — 
id. Id. Ponte S. Nicolò | B j 1| -- 
ld. Id. S. Giorgio Bose | Bj — 2 
td. Id. iSan Martino {B! 1| — 
Id. Id. iS. Pietro Mont. {Bi - ì 
Id. Id. Sant'Angelo Bi 6 1 
Id. Id. {Sant'Urbano Bi — 1 
rd. Id. | Saonara iB: 1 - 
Id. ra. i Solesino :B. 1 1 
Id. Id, Vigodarzere | Be 1 — 
Id. id. Vigonza iB' — 2 
Palerino (0) Cefalu Cefalù i BI I “x 
la. Id. ‘ Collesano Bi 3j — 
Ia. Id. IGR i 3) — 
Id. Id. Gratteri {R! 5j — 
Id. 1a. IA. (6) 5 dia 
rd. la. Pollina ‘B, 5| — 
Id. Corleone | Bisacquino B IO0| — 
Id. id. Ia. «0 10) — 
Ia. ta. | Contessa Entell. : B 10; — 
[d. Id. i Id. 0. 5 _ 
{d. Palerino Carini B li = 
Ul. Ia. Palerniu B 123 sE 
tl Id. Id. Cp. 100. — 
Id. Termini i Termini | B 1 — 
Ì 


Ù 


sE Numero 
"è | delle stalle 
£ | o pascoli 
i] infetti 
(o) 

PROVINCIA CIRCONDARIO ComunE ) 2 02) 
© |ScS|._ 9g 
U- i e) CIO 5a 
e [BE SE 
$ |EbO|ZE 
EI 8 
RIE 

Segue Afta epizootica. 

Parma Borgo S. Donn. Borgo S. Dorn. |} B Ss 2 
Id. Id, Busscto B 13) — 
Id, Id. Fontanellato B 31 2 
Id. Id, Medesano B _ 1 
Id. | Id. Noceto B 27 —_ 
IGA Ia. Pellegrino Par. | B 3 2 
Id. ' Id. Polesine Parm, | B 34 _ 
Id, Id. Roccabianca B 1 1 
Id. rd. Salsomaggiore B 5 -— 
Td. Id. San Secondo B cal 1 
Id. Id. Soragna B 38] — 
Id. Id. | Trecasali B = 1 
Id. IA. Zibello B 20 _ 
Id. Borgotaro Bedonia B _- 2 
10. Id. Borgotaro B 2 —_ 
TA. Ia. Compiano B 1 Di 
Ida, Parma Collecchio B 19 1 
Id. Id. Colorno B 4 1 
Id. Id. Felino B 2| — 
Id. Id. Golese B 5 e: 
IA. Id. Langhirano B 8 1 
la. id. Lesignano B 1 i: 
Id. rd. Mezzani 5 4| 
Id. Id. | Montechiarugol. | pB 4| — 
1A. Id. Parma BI -- 2 
Id. rd, San Lazzaro B 48) — 
ld. Id. San Pancrazio B ll 1 
TÀ. ld, Sorbolo B 1|— 
Id, | ra. Torrile B 8 1 
Id, Id. Traversetolo B 4 1 
Id. Ia. Varsi B 1} — 
IDA | rd. Vigatio B 3| — 

Pavia Mortara Albonese B — 1 
Id. e. Castellaro B — 1 
Id. rd. Frascurolo B 1 1 
Id. Id. Garlasco BR — 2 
Id. Ia. !Pieve del Cairo | B 1 1 
Ta. Id. Vigevano B —_ 1 
Id. ! Pavia Bascapè B 1| — 
TA. i Id. Ferrera Erbogn. | B i e 
Id. Id. Santa Cristina BI — 1 
Id. Id. Siziano B 1{ 
Id. Id. Torre d’Isola B 1 _ 
Id. IA. Torrevecchia P. | B 1 _ 
IA. Ta, Trivolzio B 1 _ 
1a. Id. Valle Salimbene | B 1 — 
Id. | Voghera Fortunago B 1 —_ 
IA. I Id. Redavalle B i. = 
Td. l ra. {Rivanazzano B| — 1 

Perugia Foligno Foligno B| —- 1 
Id. Orvieto San Venanzo B 1 1 
Id. ‘Perugia 3aschi B 2 — 
Id. id. Marsciano B 5 1 
Id. Id. Panicale B 2 — 
Id. Id. Perugia B 2 1 
Id. Id. Todi B 1 1 

Pesaro c Urbino | Pesaro Candelara B 1 —_ 
Id. Id. Mombaroccio B 1| — 
Id, Id. Novilara B 1 _ 
Id. ra. Pergola B 1 _ 
Id. ; Id, Serra S. Abb. B 1} — 
Id. {Urbino Frontone B 1 _ 

Piacenza Piacenza Caorso B — 2 
ld. Id. Gossolengo B 21 — 
Id. id. Gragnano B — 2 
Id. Id. Gropparello B li —- 


I 


a 


PROVINCIA 


O 


CIRCONDARIO 


COMUNE 


Segue Afta epizootica. 


Piacenza 
Id. 
Ia. 
Pisa 
Id. 
TA. 
Id. 
IA, 
Id. 
Id. 
Id. 
Ia. 
Potenza 
Ravenna 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Reggio di Cal. 
Id. 


Id. 
Id. 
Id. 
Reggio nell'En. 
Id. 
Id. 
Id. 
Roma 
Ia, 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
IA. 
Id. 
Id. 
Id. 
TA. 
ra. 
Id. 
Md. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id 
Id. 
Id. 
Td. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Rovigo 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Piacenza 
Ia. 
Id. 
Pisa 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id, 
San Miniato 
Id. 
Volterra 
Melfi 
Faenza 
Id. 
Lugo 
Id. 
Ravenna 
Id. 


Gerace Marina 
Palmi 

Id. 

Id. 

Id. 
Reggio Emilia 

Id. 


Id. 
Id. 
Civitavecchia 
Frosinone 
Id. 
Rieti 
Id. 
Iu. 
Id. 
Roma 
Id. 
Id. 
Jd. 
Id. 
rd. 
ra. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ta. 
IA. 
Id. 
Id. 
Id, 
Velletri 
Viterbo 
Adria 
Ia. 
Id. 
Id. 
Ia. 
Ia, 
Rovigo 
Id. 
Id. 


Lugagnano 
Monticelli 
Ponte de:l’Olio 
Bagni S. Giul. 
Bientina 
Cascina 
Pisa 
Vecchiano 
Vicopisano 
San Miniato 
S. Croce Amo 
Monteverdi 
Melfi 
Bagnara Rom. 
Faenza 
Lugo 
S. Agata Sant. 
Ravenna 
Russi 
Plati 
Cittanova 
Iatrinoli 
Radicena 
Rosarno 
Bibbiano 
Correggio 
Omnattro Castella 
Reggio Emilia 
Cerveteri 
Frosinone 
Torrice 
Magliano Sab, 
Orvinio 
Pozzaglia 
Rieti 
Castel Gandolfo 
Castel Madama 
Ciciliana 
Frascati 
Genzano 
Grottaferrata 
Marcellina 
Marino 
Montecelio 
Montelibretti 
Monte Porzio 
Palombara 
Poli 
Roma 
San Gregorio 
S. Polo d. Cav. 
S. Angelo Rom. 
Tivoli 
Vicovaro 
Zagarolo 
Artena 
Grotte di Castro 
Adria 
Ariano Polesine 
Bottrighe 
Papozze 
Porto Tolle 

ra. 
Bergant.no 
Boara Polesini 
Canaro 


Specie degli animali 


ioofieviisvfivoMerfosiorfuvfvofvriov Evo fvofvofeo ins Evofos Bo ivofwe Eos fesTovZesBoviesEuefeviovZovfosfovierMovivviveBesivvivoie:) 


Numero 
delle stalle 


o pascoli 
infetti 
Sie 
FOT = 
CESÌF 
sSatlosg 
n 0 PS 
“toiza 
282) 8 
sua 
DI — 
1 1 
1 = 
_ 2 
2 DEA, 
_ 1 
1 Pa5 
1 3 
1 1 
6 2 
_ 2 
1 _ 
—_ 2 
3 1 
5 — 
4 — 
_ 1 
4 4 
9 RE 
_ 3 
1 = 
1 i 
2 — 
3 1 
RA _ 
1 _— 
1| — 
1} — 
1 —_ 
È 
I] —_ 
pei 
1 _ 
1 — 
I N 
2 — 
I ni 
1 — 
1 — 
_ 1 
1 _ 
1 o 
1 _— 
Ira 
= 1 
pil 1 
_ 1 
1 E 
9 7 
1 = 
1 
1| — 
2 == 
Elia 
1| — 
If 
1| — 
Ilie 
= 1 
2l — 
1| — 
1 sr 
1 in 
| _ 
3] — 
1) — 


ProvinoIra 


{d. 
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CIRCONDARIO 


Rovigo 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ia. 
Id. 
Ia. 
Sala Consilina 


I 
Id. 
Id. 
Vallo d. Lucan. 
Montepulciano 
Id. 
Id. 
Siena 


Modica 
Id. 


Siracusa 
Sondrio 


Penne 


rà. 
Id. 


COMUNE 


Segue Afta epizootica. 


Castelnovo B. 
Castelguglielmo 
Frassinelle 
Lendinara 
Massa Super. 
Molara 
Occhiobello 


‘|S. Martino di V. 


Stienta 
Padula 
Sala Consilina 
Sassano 
Teggiano 
Campora 
Chiusi 
S. Casciano B. 
Sinalunga 
Asciano 
Castellina Ch, 
Chiusdino 
Monteroni 
Poggibonsi 
S. Gimignano 
Siena 
Sovicilie 
Modica 

Id, 

Id. 
Pozzallo 

Id. 

Id. 
Rosolini 

Id. 
Giarratana 
Ragusa 

Id. 
Siracusa 
Bianzone 
Grosio 
Sondalo 
Sondrio 
Vernio 
San Stefano 
Sarzanu 
Spezia 
Sava 
Civitagnana 
Castel Castagna 
Colonnella 
Borgiallo 
Burolo 
Caravino 
Perosa Argent. 
Baldissero Tor. 
Carmagnola 
Ceres 
Chieri 
Cinzano 
Front 
Marcorengo 
Monteu da Po 
Rivalba 
Rivoli 
San Raffaele 
San Sebastiano 
Val della Torre 


Specie degli animan 


n° 
© 


FITTI AITN RONN THENT TNT MUTATA TTI 


(eefo,Lo]esfos1oeiovMvo]ovioofeo]=s]eoEoo]eofos]se]osBoeRee]osToeveiorioriv:Iuefer]o:) 


Rimasti dalle 


settimane 
precedenti 


19 89 Fe DI GI DI LO if IND pi TS) iti CI dest DS DO ni LI n i DO 


fem DE DI 19 LI LI LI dea 


me TO desi 


© Li gii 


=] 


w Numero 
= | delle stalle 
£ | © pascoli 
E infetti 
3 
pe) PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE =. o2| 8 
SÉ S (GAS sS 
o N © Dal qo 6 N 
3 E, o 18 go [e] g 
Za s [SE Z 
® z|BS5o A 
U-) GI cms DI £4 "n 
È a 
Segue Afta epizootica. 
= "Torino ‘torino Verrua Savoia B 2 — 
1 Trapani Alcamo Calatafimi B SÌ — 
= Id. Id. Id. (0) 2 el 
= Id. Id. Gibellina B 2 = 
_ Id. Id. Salaparuta B 2| 
3 Id. Mazara d. Vallo |Mazara d. Vallo | B D Jr a 
n Id. [d. Partanna B S| — 
_ Id. Id. Santa Ninfa, Cp 6 Sa 
— Id. Trapani Favignana (0) 9: 5 
_ ta. Id. Trapani B 1! 
1 Trento Bolzano Castelrotto B| - i 2 
a Id. Borgo i Levico B 6Gj 
= Id. ta. Vattaro B 6 2 
— Id. Bressanone Fleres B 1 
4 Id. Cles Mechel B i 6 
== IA. ‘Merano Caines B 1 
- Id. {d. ;(ermes BI — 1 
1 1d. rd. ‘Tirolo B GI ca 
_ Id. Trento ai B 3 3 
Id. ! Id. i /ambana B 1 
2 Treviso { Treviso i Altivole B|Ì — ' 
= Id. Id. : Asolo B Qi 
1 ld. Id. icacrano $, Mar. | B il e: 
é 1A. Id. Cappella Magg. | B 3 4 
3 Id. ra. Castelfranco V. | B 9 3 
aa Id. Id. Conegliano B 1 1 
— 1d. | Id. Crespano B 1 2 
o Id. Id. Fontanelle B|j — 1 
= IA. ll. Loria B| —- 1 
— ld. Id. Maser B 1 -- 
_ 1d. Id. Mogliano Ven. B 1 li 
1 Id. Id. Monastier B| — 1 
4 Id. ld. Montebelluna B| —- 1 
1 Id. ld. Morgano B pi 
# Id. 1a. Paese B a 1 
Sn) Id. ld. Preganziol B 1 _ 
5a Id. Id. Quinto di Trev. | B 5 3 
da Id. ll. Resana B — 1 
2 Id. ld. Riese B 7 4 
sa Id. Ja. S. Fior B I SÉ 
1 IA. 1A. S. Pietro Barb. | B — | l 
— Id. Id. S. Zenone B 2 3 
_ Ia. ILA Sarmede B 1 = 
1 Id. ld. Spresiano B| — 1 
| Id. Id. Trevignano B 1 si 
csi Id. Ì Ia. Treviso 'B -- 1 
3 Id. Ia. ‘ Valdobbiadene B 1 —_ 
ai la. | Id. Vedelago B 2) — 
_ 1a, Id. Vittorio Veneto | B 1| — 
— Venezia (4) Chioggia Cona B Li — 
_ Id. Venezia Campagna L. B 1 1 
_ Id. Id. Campolongo M |B| — 2 
1 Id. i Il. Favaro Veneto | Bj — 2 
— ld. ld. Fossalta di P. |B 1 =} 
_ Id. INA Fassò i B 1 a) 
_ ld. Id. Noale B 2 _ 
— Id. ld. iS. Donà di P. |B| -- 2 
1 | Verona ‘@ Verona ‘ Albaredo d’A. B. l ] 
_ Id. | Id. i Arcole B 3 1 
e Id. | Lil. ! Bosco. Chiesan. B 2| — 
= ld. Lil. | Bovolone B Lp 
_ Id. Lì. i Bussolengo B 1 <5 
a Li. Ji. } Caldiero i B I ju 
na Id. i Lì. iCologna Veneta | p Qi — 
- Id. La, Colognola ai C. | B li — 
_ [d. | Id. B 1 1 


Î Concamarise 
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‘PROVINCIA 


CIRCONDARIO 


CoMmunE 


Segue Afta epizootica. 


Verona 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
IGA 
IGR 
Id. 
Vicenza 
Id. 
Id. 
Id 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id, 
Id. 
Td. 
10. 
Id. 
TA. 
Id. 
Id. 
Id. 


Verona 
Id. 
ILA 
1d. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
IGA 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Vicenza 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
10. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ia. 
Ia. 
Ia. 
Id. 
Ia. 
Id. 
Id. 
Id. 
TA. 


Erbè 

Grezzana 
Mezzane Sotio 
Negrar 

Nogara 
Pastrengo 
Pescantina 
Pressana 
Quinto di Valp. 
Ronco all'Adige 
Rovere Ver. 
Sambonifacio 
Sanguinetto 

S. Pictro di M. 
S. Maria in S. 
Sona 

Sorgà 

Velo Veronese 
Zevio 

Zimella 
Altavilla 
Bolzano Vicent. 
Breganze 
Brendola 
Caldogno 
Camisano 
Castegnero 
Creazzo 
Longare 
Montecchio M. 
Montegalda 
Montegaldella 
Mussolente 
Noventa Vicent. 
Poiana 

Pove 

Recoaro 
Vicenza 


Malattie infettive dei suini, 


Aquila 

Id. 

Id. 
Arezzo 

IA. 

IÒ. 

Id. 

Ta. 
Ascoli Piccuo 

[a. 

Id. 
Avellino 

Id. 

Ia 

Id. 
Belluno 

Id. 
Caltanissetta 

ra. 
Campobas= 


AVOZzano 
Id. 

Sulmona 

Arezzo 


{d. 
Ariano di P. 
Id. 
i Avellino 
1S. Angclo dei L. 
| Belluno 
Ia. 
Piazza Armer. 
td 
Campobasso 


Pereto 
Trasacco 
Vittorito 
Arezzo 
Cortona, 
Foiano d. Ch. 
Lucignano 
Pian di Scò 
Acquasanta 


i Fermo 


Monterubbiano 
S. Sossio Bar. 
Villanova 
Grottolella 
Monteverde 
Belluno 
Trichiana 
Barrafranca 
Valguarnena 
Campobasso 


(efesfesAeviesieoResiv:ieivo Avio ferie fee IeeioeTosio:io:Toe]e:o:foEoofoo]ooio:]ooEooioc]osieoTorTosforforfoo 


Specie degli animali 


VDRIMUDVDRDNOIDNRMRDRDUDUORNOI 


Numero 
delle stallo 
o pascoli 
infetti 


Rimasti dalle 
settimane 
precedenti 
Nuovi 
denunziati 


d LO bi ped pari fd 
ten 


Ei 


ue! lia pi ccnl 


1 
3 
1615 | 522 
1}; — 
(e 
il 
1 
3 5 
1 2 
eni 2 
1 — 
_ 2 
1 1 
_ 2 
2 1 
—_ 2 
—_ 3 
_ 1 
9 pr 
1 1 
7 za 
5) |— 


| 
() 
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[CT-=-<<=<=<—T—-xxr.rrrt e 
Numero 


delle stalle 
o pascoli 
infetti 


PROVINCIA 


CIRCONDARIO 


COMUNE 


Segue Malattie infettive dei suini 


Campobasso 
Ia. 
Caserta 
Catania 
ra. 
Catanzaro 
Chieti 
Ia. 
Id. 
Ta. 
Como 
Cosenza 
Id. 
Cuneo 
Firenze 
Id, 
Fiume 
Foggia 
Id. 
Id. 
Id. 
TÀ. 
Id. 


Livorno 
Modena 
Id. 
Id. 
Palermo (a) 
Ta. 
Id. 
Id. 
Ia. 
IQ. 
Id. 
Pavia 
Ia. 
Id. 
Perugia 
Id. 
Pesaro e Urbino 
Pola 
Id. 
Potenza 
Id. 
Id. 
Id. 
Ia. 
Ravenna 
Reggio nell'E. 
Roma 
Ia. 
Id. 
Id. 
Salerno 
Id. 


Isernia 

Ia. 
Gaeta 
Caltagirone 
Nicosiu 
Catanzaro 
Chieti 
Lanciano 
Vasto 

Id. 
Varese 
Rossano 

Id. 
Cuneo 
Firenze 


Foggia 
Id. 


Pordenone 
Udine 
Id. 
Id. 
Livorno 
Modena 
Id. 
Id. 
Cefalù 
Corleone 
Palermo 
Id. 
Id. 
Termini 
Id. 
Pavia 
Voghera 


Urbino 
Capodistria 
Pola 
Matera 

TA. 
Melfi 
Potenza 

Id. 
Ravenna 
Guastalla 
Rieti 

Id. 
Roma 
Viterbo 
Campagna 

Id. 

Id. 

Id. 
Vallo d. Lucan 
Montepulciano 


Castell. al Volt. 
Scapoli 

Fondi 
Caltagirone 
Troina 

Andaji 

Tollo 
Castelfrentano 
Fresagrandin. 
Lentella 
Marzio 

S. Giorgio Alb. 
Vaccarizzo Alb. 
Fossano 

Borgo S. Lor. 
Scarperia 
Fiume 

Ascoli Satriano 
Colle S. Vito 
Biccari 
Castelnuovo 
Pietramontec. 
Rignano Garg. 
S. Marco la C. 
S. Paolo di Civ 
Serracapriola. 
Cordenons 
Buia 

Treppo Grande 
"Tricesimo 
Collesalvetti 
Formigine 
Modena 

Novi di Modena 
Collesano 
Giuliana 
Ciminna 
Mezzoiuso 
Palermo 
Caltavuturo 
Termini 

Torre d'Isola 
Pancarana 
Voghera 
Cascia 

Sellano 

S. Ippolito 
Capodistria 
Valle 

Grassano 

S. Mauro Forte 
Bella 
Baragiano 

S. Chirico N. 
Ravenna 
Fabbrico 
Contigliano 
Rieti 

Roma 

Bieda 

saldo 
Ricigliano 
Roccadaspide 
Sicignano 
Castellabate 
Torrita 
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Specie degli animali 


Rimasti dalle 
settimane 
precedenti 
Nuovi 
denunziati 


LITI 


[e] 
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ProviINncIA CIRCONDARIO 


ComuNE 


Segue Malattie infettive dei suini. 


Siena Siena 
Id, Id. 
Id. Id. 
Ia. Id. 
Id. Id. 
Teramo Teramo 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. ra. 
Id. Ia. 
Torino Torino 
Ià. I 
Trento Bressanone 
Ia. Cavalese 
ra. Ia. 
Id. Merano 
Trieste Trieste 
ra. Id. 
Verona (a) Verona 
Id. Id. 
Morva. 
Verona (a) {Verona 


Colle Val d'Elsa, 
Monteriggioni 
Poggibonsi 
Siena 


«Sovicille 


Bellante 
Canzano 
Castellalto 
Cermignano 
Mutignano 
Silvi 
Teramo 
Leyni 
Pionezza 
S. Lorenzo 
Egna 
Termeno 
Stava 
Sesana 
Trieste 
Verona 
Zevio 


| Nogarole R. 


Farcino criptococcico. 


Avellinb Avellino 
Id. Id. 
Id. Id. 
Bari d. Puglie {Altamura 
Id. Ia. 
Id. Bari 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
rd. Id. 
la Barlcita 
Caltanissetta Caltanissetta 
id. Terranova 
Id. Id. 
Caserta Nola 
Girgenti Girgenti 
Id, Id. 
TL.ecce Brindisi 
Messina Messina 
Napoli Casoria 
Ia. Ia. 
Id. Id. 
Id. Castellammare 
Id. Id. 
Id. IA. 
Ia 1a. 
Id Id. 
Ia. Napoli 
Palermo (a) Corleone 
Id. Ida. 
Ia. Palermo 
Ia Ida. 


Avellino 
Cesinali 
Mercogliano 
Grumo 
Toritto 
Carbonara 
Ceglie 
Giovinazzo 
Mola di Bari 
Putignano 
Barletta 
Caltanissetta» 
Niscemi 
Terranova 
Marigliano 
Girgenti 
Naro 
Mesagne 
Messina 
Afragola 
Calvizzano 


i Frattamaggiore 


Massalubrense 
Ottaiano 
Poggiomarino 
S. Giuseppe 
Sorrento 

S. Anastasia 
Corleone 
Prizzi 
Bagheria 
Carini 


Specie degli animali 


DNILRIARODODDILIRIRMMDLRINTLROMVNTN 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 


infetti 


settimane 
precedenti 


KRimasti dalle 


Li 


| 


rd DÒ n Dl n 


n 


qnt men nm perni pre ni ZI uni nn 


Nuovi 


denunziati 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 


| fr infetti 
a -__ 
PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE i È o bol 
| O ES... 
= [Tel Pa 
ET) SS 
2 |atolzz 
PIE $ 
Pc 
Segue Furcino criptococcico. 
Palermo Palermo Cinisi E | Li & 
id. id. Palermo E 219: — 
id. Termini ‘Termini E Li — 
Salerno I Salerno Angri E Vil 
ld. Il. Cava dei Tirr. | E 1! 1 
Id. ra Nocera Infer. E o 
Id. fd Pontecagnano E 1 I 1 
Id. Id Sarno E 1 _ 
ld. Id. Scafati E 1}; — 
Spezia Spezia Borghetto E 1| — 
Id. Id Spezia E 8| — 
la | Td. Vezzano Ligure | E 1 —_ 
Trapani Alcamo Calatafini E li: — 
Id Id. Vita E Li — 
CES 
289 | 8 
Rabbia. 
Ancona | Ancona Ancona Cn 4| — 
Id. Id. Camerano Cnj — 1 
Ascoli Piceno ‘Fermo S. Elpidio Cal — 1 
Belluno ‘ Feltre Feltre Cn|l — | 1 
Bergamo Bergamo Terno d’Isola Cn) — 1 
Caserta Caserta { Caianello B|_- | 1 
Chieti Chieti S. Valentino Cn! — | I 
Como ‘Comu lomo Cn] — l 
Firenze : Firenze jLamporecchio {Cnj — |; l 
Lecce ‘Brindisi | Mesagne Cui — | 2 
Id. ‘Gallipoli ‘i Ugento Chl — | 3 
Milano ‘Abbiategrasso |Gaggiano Cni — I 
Napoli Casoria Grumo Nevano |Cn| — I 
Hd. | Castellammare Castellammaro |Cn| — DI 
Id. ‘Napoli Ponticelli Cni — 1 
Id. Il. i Napoli Cn 4: 2 
Id. td, Resina Cnj — 1 
Id. tl. 'N. Anastasia Cnji — | 1 
Id. Pozzuori {Marano di Nap |Cnl — , L 
Palerino {a) : Palermo i Palermo Cn 10, 8 
Id. ! Ja IA. Li: 3° 
Id. Lil. Id. FI] 1 _ 
Pesaro e Urbino: Urbino Colbordolo Cni o — |; I 
Pisa !| Pisa Pisa Cnj — | 1 
Potenza Metti Palazzo S. G. }B}| — I 
Id. Id ; Rapollc DI di — 
Siena Monfepuiciano |Radicofani Cn i — I 
Ul. Td. ix. Quirico #0. |Cul — | I 
Taranto Faranto iMartina Franca [Cn 1, ; 
Id. Ta Pulsano Cn! — 1 
Treviso ) Villorba Cni — 1 
Veronit da) : !‘ Bonavigo Cn — | Ul 
Id. i. Casaleone Cni — | 1 
ITA Hi, Legnago Cni — Ì 
Id. IA. Zimella Cnj — I 
| Les 
ì | 26 43 
livana i 
Anconi MASITUEHH Fabriano O | i — 
Aquila do Mb. Aquila ! Bagno O ] br 
(tt DI ‘Copitignano O! Ì —_ 
Hd. Li iColepietro O! Dito ars 
Lil kl ‘Pagnini I O! fi pe 


Ì 
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Le Numero 
E delle sala 
i o pascoli 
Fl infetti 
PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE si i pre a 
o |SES|.® 
loi Ue) i) sS 
K) 5 gt og 
© |3589 3 2 
® È d 
P|EB2I 
DICA 
Segue Rogna. 
Aquila d. Abr. [Aquila Fontecchio lo) 1 PES 
Ia. Id. Lucoli O 1 e 
Id. Id. Paganica le) 1 =: 
Td. Id. Pizzoli le) Li = 
Id. ld. Prata d’Ansid. |0O 1} — 
Id. Id. IRocca di Mezzo | 0 1} — 
ra. la. Tione (e) 1i — 
Id. Id. Tornimparte le) dia 
Ia. Avezzano Carsoli (6) 2|- 
Td. Id. Castellafiume (0) L| 
Ia Ja. Celano (e) Ti= 
Td. Td. Civita d’Antino |Q0 1 — 
Id. Id, Civitella Roveto {0| — 1 
IÒd. Id. Gioia dei Marsi | O 1] — 
Id. Id. Ortona ne’ M. {0 1i — 
IGR fd. Ovindoli o) 1] 
Id. id. Santo Marie le) 1{ — 
Id. Id. Villa Vallelonga | 0 1|—- 
Id. Cittaducale Cittaducale lo) 1 A 
Ia. Id. Leonessa lo) 2| — 
Id. Id. Posta O 1| — 
Id. Sulmona Alfedena O 11 — 
Id. tu. Anversa, le) Jef: 
1a. Id. Pontima lo) 1} — 
rA. Id. Pettorano s. G. | 0 1 
Id. Id Popoli O tl 
id. Id. Rivisondoli O 1| — 
[d. Id. Roccaraso o 1| 
: rà. Id Scontrone o 1) 
‘Avellino Ariano di Pug1. | Orsara le) 5, — 
; s. Angelo d. L,| Bisaccia (o) 2| — 
[d. Id. Guardialomb. lo) Ji | es 
Id Id. Lacedonia (0) 2 — 
Campobasso Campobasso Montagano (0) 4 pra 
ra. Id Sepino lo) PA ME 
Id. Isernia Cerro ai Volt. | Q 3| — 
Id. Id. Colli al Volt. o) 3 — 
Td. Id. Filignano 0 1| — 
Id. Id. Fornelli (0) 4| — 
Id. Id Rocchetta al V. | O 9. <= 
Id, Td S. Angelo d. P. |O 10 vs 
Id. Id. Scapoli (6) DAI RE 
Foggia Bovino Ascoli Satriano | 0 1| — 
Id. Id. Bovino oi — 
Id. S. Severo Casalnuovo lo) Li = 
Td. Id. S. Marco in L. | 0 2| 
Id. Id. S. Paolo di C. 0) l| — 
Id. Id. Torremaggiore lo) 3} — 
Macerata Camerino Fiuminata O 5| — 
Perugia Foligno Foligno lo) 5I — 
‘Potenza Matera Craco (0) 2} — 
Id. Id. Stigliano (8) LI — 
Id. Melfi S. Felc (0) 2} — 
Roma Rieti Greccio (6) | — 
rd. Roma Nettuno lo) I| 
Id. rd. Roma O 6| — 
Ta Ta. Vicovaro l6) dipo== 
Id. Viterbo Bieda O 1| 
Sulerno Salerno Buccino le) I —_ 
Ia. Ta. Ricigliano (0) 2} 
Id. Id. Roscigno [8] 1| — 
117 2 


PROVINCIA 


CIRCONPARIO 


COMUNE 


Agalassta contagiosa delle pecore e capre. 


Caltanissetta 
Id. 
IQ. 
Foggia 
Potenza 
Roma 
Id. 
Id. 
Ta. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Aquila d. “Abr. 
Ia 


Id. 

Id. 
Avellino 
Bari d. Puglie 
Grosscto : 
Pesaro c Urbino 
Potenza 


Id. 
TA. 
Ta. 
Ja. 
Id. 


4 Salerno 


Belluno 
IQ 


Caltanissetta Vallelunga 
Piazza Armer. jCalascibetta, 

Id. Valguarnera 
Bovino Ascoli Satriano 
Lagonegro Moliterno 
Civitavecchia Civitavecchia 
Frosinone Supino 
Rieti Contigliano 

Ià. Rocca Sinibald. 
Roma Mazzano 

Id. Mentana 

Id. ‘ {Roma 
Viterbo Nepi 

Ia. Roccalvecce 
Vaiuolo ovino 
Aquila Capestrano 

Id. ‘| Fossa 

Id. Paganica 
Avezzano Tagliacozzo. 
S. Angelo d. L.|Rocca S. Felice 
Altamura Gravina 
Grosseto Grosseto 
Urbino Urbino 
Melfi Rapone ‘ 
Potenza Saponura di G. 
Civitavecchia Cerveteri 
Frosinone Frosinone 

rd. Vico nel Lazio 
Roma Campagnano 

Id. Frascati 

Id. Mentana 

Id. Roma 

Ta. Vicovaro ‘ 
Velletri Cisterna 

Id. Segni 
Viterbo Grotte di Castro 

Id. Proceno ; 
Sala Consilina |Buonabitacolo 
Aborto epizootico. 
! Belluno Ampezzo 
Feltre S. Gregorio 


Influenza del cavallo. 


Ravenna 


Novara 


{Ravenna 


Peste aviaria. 


Novara 


[Cervia 


Villata 


n Numero 
@ | delle stalle 
£ | © pascoli 
d infetti 
sd 
Si a nr 
Do lo » 
S[CEs| gS 
o [ET] 38 
s |3£0|Z8A 
a|É221 8 
2° 
Oi — 1 
(0) 1i — 
(0) 1| — 
{pd 1| — 
O| — 2 
O 1 —_ 
O 1| — 
O | — 1 
(0) 1| — 
(0) 1] — 
(0) 1| — 
(0) 1| — 
(0) Lil — 
(0) Li — 
11 4 
(0) 2| — 
O 1| —- 
O | — 1 
(6) 1 _ 
(0) 2 1 
(0) I _ 
(0) 8|— 
(0) 1} — 
(0) I} - 
(0) I} — 
(0) | — 
(0) 1| — 
(6) li — 
(0) Llj — 
O 1| — 
(0) 1| — 
(6) 1| —- 
O 1| —- 
(0) 1} — 
(0) 1] — 
O 1| — 
(0) 1| 
(0) 1{ — 
sl 2 
B 1} — 
B 1) — 
2 — 
E| — 1 
Pi 1 
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= | Numero RIEPILOGO. 
o pascoli 
‘A ilfetti Numero | Numero | Numero 
O) ; ATTIE delle dei . delle 
PROVINCIA CIRCONDARIO Comune È S 05 5 MAL Provincie] Comuni | località 
a | sf È RT: n 
= gi 38 con casi di malattia 
@ è & (| 
‘3 |859/23 
© g gollz d 
fa o © 
5A td _ î 
(+ «ERNIA Carbonchio ematico . . 4. ++ 16 20 24 
Carbonchio sintomatico —. . è.» + 4 4 5 
Afta epizootica a ay e a) 63 625 2137 
Colera dei polli. Malattie «infettive dei suini. » » + 36 108 225 
Morva e e 1 1 1 
Farcino criptococcico —. . . è è e 12 46 297 
Aquila d. Abr. |Avezzano Trasacco P 2| — Rabbia do Sia 19 33 69 
Avellino S. Angelo d. L.|Villamaina PI —- 2 ROSA” e ia e rr 10 66 119 
Catania Caltagirone Caltagirone PI — 1 Agalassia contagiosa delle pecore e 
IÒ. Nicosia Troina P 2| — delle capre... . 0...» » 4 14 15 
Modena Modena Campogalliano | P 2 1 Vaiuolo ovino 2 Vacca, de e 8 23 33 
Id. Id. Canpi P 5 2 | Aborto epizootico . . .. 0» 1 2 2 
Id. Id. Maranello P 1 2 Influenza del cavallo . . ». + è. + 1 1 1 
Id. Id Modena P 2 3 Peste aviaria . . +.» 000 000% 1 1 1 
Id. Ta. Nonantola P 6 1 Colera dei polli . 4 + 000». è 6 14 43 
Id. «Id. Novi di Modena | P _ 1 
Id. Id. S. Ce ario P 3 1 
Ia Pavullo Pievepelago P 2 1 
Reggio nell'E. {Reggio Emilia |:adelbosco Sop. | P| — 2 7 È : 
Vicenza Vicenza Vicenza Pi — 1 B bovina; Bf bufalina: O ovina; Cp caprina; S sutna; E equina} 
d, dell P pollame; Cn canina; FI felini. 
25 18 (a) 1 dati si riferiscono alla settimana precedente. 
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